
    

Finito il Natale non può che arrivare …Carnevale  e come di consueto il 

gruppo Gas viene allertato per l’allestimento del carro. 

Tempesta di cervelli!  

Il soggetto è talmente semplice che non ci si sforza nemmeno: UN LIBRO 

PER AMICO, dice niente? Ovvio non poteva che essere questo. Ma come 

allestirlo? E lì fioccano idee ingegneristiche e avveniristiche dei nostri grandi 

tecnici  per non parlare della parte decorativa ancora più interessante ed 

avvincente. Bene, tra un caffe’ energizzante e l’altro si è deciso : Sarà un enorme libro di fiabe il protagonista del nostro 

carro, più   imponente di quanto potessimo mai immaginare. Nemmeno il portone d’ ingresso dello stabile dove è stato 

allestito avrebbe pensato che si potesse fare un libro più grande di lui. Comunque lo staff 

tecnico ha già risolto il piccolo inghippo e si è già occupato della parte artistica.  

Tanto colore: tempere, pennarelli  e matite 

hanno allietato le serate del gruppo dando vita 

ad autentici capolavori che completeranno 

l’ambientazione del nostro mezzo sfavillante.  

Alla coreografia ci penseranno le nostre abili 

maestre che trasformate per l’occasione in 

personaggi delle favole animeranno dall’alto i 

nostri piccoli lungo le strade  di Caldogno. Fiaba 

più gettonata? A Voi l’ardua sentenza. Di sicuro 

non mancheranno le Cenerentole o meglio le 

Principesse, Zorro( ho sentito parlare di uno Zorro un po’ speciale una certa “Sorra” 

mascherata) per non parlare di Peter Pan e Cappuccetto rosso accompagnata dal lupo “cattivo”. Che meraviglia! Sì, se 

non piove ovviamente! Ma siamo ottimisti e prevediamo per il 28 febbraio una splendida giornata di sole da passare in 

allegria e soprattutto utile per utilizzare ed eliminare da casa quei temutissimi  coriandoli che tanto adorano i bambini. 

 Siete mai andati al supermercato con i bambini in tempo di carnevale? Quel luogo di perdizione dove entri  già nervoso 

e di corsa e dopo aver passato la corsia d’ingresso con la principessa del castello, Zorro, Arlecchino, quello splendore dei 

Gormiti ,  qualche altro dolce animaletto di pelliccia sintetica e tuo figlio che ti ronza all’orecchio MAMMA VOGLIO LE 

STELLE FILANTI, MAMMA GUARDA C’E’ LA MASCHERA DI ARLECCHINO  ME LA COMPRI? VOGLIO LA SCHIUMA 

COLORATA …VOGLIO…VOGLIO…. non ce la fa più e alla fine cedi, guardi il prodotto più innocuo ed economico e scendi a 

patti con il piccolo. SE TI COMPORTI BENE MENTRE FACCIAMO LA SPESA PRENDIAMO LE STELLE FILANTI MA I 

CORIANDOLI NO! Un no deciso da genitore autoritario che sa prendere le decisioni con forza e …..alla fine vengono a 

casa anche i coriandoli ma….con la promessa che li useremo solo sabato pomeriggio alla sfilata dei carri mascherati. 

E qui inizia il countdown o per meglio dire il conto alla rovescia dei giorni che mancano alla festa. Per fortuna martedì 17 

febbraio è stata organizzata la festa mascherata a scuola e così i nostri colorati personaggi si sono potuti scatenare un 

po’. Per cominciare la mattina presto non sono arrivati “musi lunghi”  ma solo eleganti mascherine e simpatici costumi. 

Tutti allegri, hanno saputo strappare un sorriso e un complimento a tutti, che non è  ne poco ne scontato! Poi la 

giornata è volata veloce tra stelle filanti (rigorosamente solo stelle filanti) e mascherine vivaci. E in un attimo è arrivata  

la sera e con l’ultimo briciolo di entusiasmo ed energia è arrivato l’elenco dei costumi dei compagni, delle maestre e 

della direttrice. Da vedere! Beh c’é solo un modo per essere partecipi di tutto questo: partecipare sabato 28 febbraio 

alla sfilata di carri mascherati e non solo come semplici accompagnatori ma come veri e propri personaggi. Basta 

mettersi in gioco un po’, lasciarsi prendere dall’entusiasmo dei nostri bambini e il gioco è fatto. Non servono grandi 

abiti ottocenteschi, siamo a Caldogno non a Venezia! Basta anche solo una mascheretta o un cappellino allegro e il 

carnevale è fatto! Una volta servivano solo carta crespa colorata, forbici e tanta fantasia per trasformarsi per un 

giorno; oggi effettivamente abbiamo più paura di non essere adatti, di non essere abbastanza belli, di fare brutta 

figura… ma è carnevale, metteteVi in gioco e tornate bambini per un giorno!                     

 Una mamma 


